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Nuova ondata di 
arresti in Spagna 
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Occupata Architettura 
dagli studenti romani 
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Azione e ricerca dei comunisti 
per la strategia delle riforme 
Interventi dei compagni Di Marino, Rossana Rossanda, Trivelli, Petruccioli, Secchia, Ragionieri, Serri 
e Scoccimarro — Discorsi dei delegati di Inghilterra, Giappone, Jugoslavia, Israele, Polonia, RFT, Ro­
mania, San Marino, Sud Vietnam, Spagna, RAU, RDT, Marocco, Ungheria, Francia, Angola e Mongolia 

Un'entusiasmante dimostrazione internazionalista 
accoglie il saluto dei partigiani sud - vietnamiti 
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ROMA SOTTO LA NEVE Per ire ore Roma sotto la neve. I fiocchi bianchi sono cominciati a 
cadere, a larghe falde, alle 8.10 e in pochi minuti è stato il caos: strade 

bloccate, traffico Impazzito, lunghe code di auto, mezzi pubblici chiaramente in difficoltà, incidenti, per fortuna leggeri. Un bel­
l'acquazzone ha risolto, dopo le 11, Il grosso problema: il cosldetto € plano antineve » del Comune era saltato In partenza. 
Come al solito, la nevicata si * risolta In una giornata di vacanza, e di festa, per I ragazzini: le scuole sono rimaste pratica­
mente deserte e I bambini sono corsi nei parchi, a giocare. Anche sul Lazio è nevicato: a sera si presentavano ancora difficili 
le condizioni del traffico sulla Salaria e sulla Caslllna. In tutto il resto d'Italia, In particolare nel Mezzogiorno, neve e gelo hanno 
raggiunto proporzioni di notevole Intensità, bloccando o rallentando il traffico sia stradale che ferroviario. In Abruzzo n"merosli 
paesi sono rimasti Isolati. Nella foto, piazza di Spagna, a Roma, sotto la neve IL SERVIZIO A PAG. 10 

BOLOGNA, 12 
Nella sua quinta giornata il congresso nazionale del PCI ha continuato ad approfondire i temi della 

ricerca e dell'azione legati alla strategia delle riforme di struttura e all'internazionalismo proletario. Nel 
dibattito che registra un serio ed appassionato impegno dei delegati ed un vivo Interesse in tutti gli 
ambienti politici e sulla stampa italiana ed estera, sono intervenuti ieri 1 compagni Di Marino, Rossana 
Rossanda, Trivelli, Petruccioli, Secchia, Ragionieri, Serri e Scoccimarro. Nella seduta pomeridiana sono 
saliti alla tribuna i capi delle delegazioni dei partiti comunisti fratelli e dei movimenti di liberazione. 
Nell'ordine hanno preso la parola John Gollan, segre tario generale del Partito comunista britannico, Itaru 
Yohehara, del presidium del CC.delPC giapponese; Edvard Kardelj, del presidium della Lega dei comu­

nisti jugoslavi; Avram Le-
venbraun, del CC del PC 
di Israele; Zenon Kliszko, 
dell'ufficio politico del 
Partito operaio unificato po­
lacco; Erich Gluckauf. del­
l'ufficio politico del PC te­
desco; Paul Niculescu-Mizil, 
del presidium del PC rome­
no; Gildo Gasperoni. segre­
tario generale del PC della 
Repubblica di S. Marino; Le 
Kuang *Inanh, del CC del 
FNL del Sud Vietnam; San­
tiago Carrillo. segretario del 
PC spagnolo; Mohamed Sa-
bri. del CC dell'Unione socia­
lista araba; Albert Norden. 
dell'ufficio politico del Par­
tito socialista unificato tede­
sco; Mehdt Alawi. del CC 
dell'Unione nazionale delle 
forze popolari del Marocco; 
Reszo Nyers, dell'ufficio po­
litico del Partito operaio so­
cialista ungherese e Jacques 
Duclos. dell'ufficio politico 
del PC francese. 

In precedenza avevano por­
tato ù saluto i compagni Hum 
berto Trasa del Movimento 
popolare di liberazione del­
l'Angola e Guerajeb Chaian 
jen Banzarage del CC del 
Partito rivoluzionario della 
Mongolia. 

Un'entusiasmante manifesta­
zione di solidarietà e affetto 
ha accolto il saluto recata 
al congresso dai delegati dei 
combattenti del FNL del Sud 
Vietnam. Il congresso si è 
levato ripetutamente in piedi 
tributando ovazioni ai rap­
presentanti dei partigiani 
vietnamiti che hanno ricevu 
to la medaglia delle Brigate 
Garibaldi da un gruppo di 
combattenti dell'antifascismo 
italiano. 

MILIONI DI LAVORATORI IN LOTTA IN TUTTA ITALIA 

BOLOGNA — Le Kuang Thanh del FNL del Sud Vietnam consegna la bandiera a Longo (Telefoto) 

UNITA' E DIBATTITO 
Da tuo dei nostri inviati 

BOLOGNA, 12 

DUE INTERE sedute del 
Xll Congresso sono sta­

te dedicate ai saluti dei par­
titi comunisti e dei movi­
menti di liberazione di tutto 
il mondo. Le delegazioni 
straniere presenti sono tren­
totto mentre decine di 
partit i hanno i n n a t o mes­
saggi significativi di augu­
rio e di solidarietà Se è inu­
tile ogni sottolineatura del 
valore di questo fatto, non è 
tuttavia voler ricercare il 
luogo comune e il trionfali­
smo gratuito, il fatto di re-
spingere amplificazioni, di­
storsioni, o silenti, di alcuni 
cronisti (e della TV), i quali 
non hanno saputo — o vo­
luto — vedere. L'impegno 
internazionalista dì questi 
due giorni non è staio in 
nulla simile a una parata. 
Esso non poteva prescinde­
re dalla consapevolezza co­
mune della grande esigenza 
di unità e, insieme, dalla 
coscienza dei problemi che 
tu questa strada ci stanno 
dinanzi. 

I TITOLI scandalistici (ai 
quali del resto siamo da 

tempo abituati) riescono 
spesso a contraddirsi uno 
con l'altro, e quindi, in una 
certa misura, ad elidersi. 
C'è chi giura sul fatto che 
€ l'acquiescen:a del PCI a 
Mosca » (è stata) • ribadita 
dagli applausi a Ponoma-
riov » (Il Tempo di Roma), 
chi al contrario afferma che 
durante l'intervento del de­
legato sovietico vi è stato 
« assoluto silenzio » (l'Avan-
tfl), chi parla di « freddo » e 

chi di € calore ». In realtà, 
la maturità di questo nostro 
congresso è apparsa eviden­
te anche in questo caso, al­
meno per chi ha saputo co­
gliere il vero significato del­
le manifestazioni che si sono 
svolte davanti a tutti nella 
sala del Palazzo dello Sport. 
Dai momenti di entusiasmo 
e di intensa partecipazione 
vissuti intorno alle due dele­
gazioni vietnamite, alla viva 
espressione della solidarietà 
con il « nuovo corso » ceco­
slovacco, alla indicazione 
dei pericoli dell'antisovieti-
smo, alla riaffermazione del 
ruolo e della forza del cam­
po socialista e alla volontà 
di estendere t legami di ami­
cizia e di solidarietà con il 
movimento antimperialista. 

Il rinnovato impegno in­
ternazionalista non è stato 
un fatto formale, ma il ri­
sultato di un chiaro confron­
to di idee e di posizioni po­
litiche. Se l'ottusità provin­
ciale di certi nostri giornali 
borghesi si attendeva qual­
cosa di diverso, ebbene ha 
avuto una ennesima delu­
sione. 

PER IL resto, continua la 
serie delle previsioni 

più strampalate e, come è 
ovvio, delle disinvolte eti­
chettature di comodo. Han­
no scritto che il congresso 
era già finito subito dopo il 
discorso di Longo: « Tutto 
scontato »; poi hanno ripe­
tuto la previsione dopo il di­
scorso di Ingrao, ed oggi do­
po quello di Amendola. E 
ogni giorno, puntualmente, 
si sono trovati dinanzi un 
congresso « redivivo », pro­
teso nella ricerca volta ad 

affinare e moltiplicare — 
nel necessario sforzo unita­
rio sottolineato da Scocci­
marro — la capacità del par­
tito di essere « strumento 
decisivo della crescita delle 
lotte » su una via democrati­
ca e socialista (come ha det­
to Petruccioli). Il punto più 
basso in questo senso è slato 
toccato dal Popolo, che in 
fatto di analisi comuniste 
ha scavalcato Flaminio Pic­
coli di diverse spanne. Nel­
le sue preoccupazioni per i 
problemi che incombono sul­
la dissestata maggioranza 
che fa .perno intorno ai do-
rotei, il segretario de ha 
arato almeno il merito di 
incuneare un apprezzabile 
elemento di realismo politi­
co, riconoscendo sconsolata­
mente che t comunisti non 
assomigliano a Senni. L'in­
viato del giornale della DC 
ha invece azzardato un giu­
dizio completamente diver­
so, scrivendo, con un sottin­
teso beffardo nei confronti 
dei socialisti, che « il PCI è 
pronto e desideroso di en­
trare nella stanza dei bot­
toni ». Eppure, l'esperienza 
avrebbe dovuto insegnare al 
gruppo dirigente de, che nel­
l'esercizio del potere ha fat­
to il callo all'arrendevolez­
za dei « partner* », che i co­
munisti sono molto difficili 
da trattare coi mezzi del ci­
nismo e dell'altezzosità. Il 
Popolo, ormai, scrive in ter­
mini di governativismo qua­
si per forza d'inerzia, ma 
forse gli scotta, ora, un'altra 
cosa: che anche tra i de va 
facendosi strada la convin­
zione che occorre cambiare 
registro. 

C. f. 

Da ano dei nostri inviati 
BOLOGNA. 12. 

Per ri.ir<e un'ora, questo po­
meriggio. il congresso si C 
stretto attorno ai rappresen­
tanti del Fronte nazionale di 
liberazione dei Sud-Vietnam 
quasi in un abbraeco che non 
riusciva ad avere fine. Per 
oltre un'ora la sala del Pa­
lazzo dello Sport ha accom­
pagnato con acclamazioni, co! 

Ktno Mai-rullo 
(Sepie a pagina 4) 

Grande e significativa manifestazione unitaria a 
poste per l'aumento e la riforma delle pensioni 

un grande sciopero 
: colloqui difficili 

Milano • Oggi il Direttivo CGIL esprime un «giudizio motivato» sulle pro-
Le posizioni del governo e dei sindacati sono definite ancora distanti 

Sommozzatori cercano Quaranf*uomlnl 

rana h a n n o 

il corpo di Ermanno ìV^X «'! 
nali del lago Massaciuceoli e di quello del Burlamacca nella 
ipotesi più tragica di trovarvi il corpo di Ermanno Lavorlnl, il 
ragazzo scomparso da Viareggio da 13 giorni. A PAGINA 9 

Dramma della miseria in Lombardia 

Bambina assiderata in una baracca 
I suoi due fratellini — ormai allo stremo delle forze — salvati dal po­
stino - Il padre è in ospedale e la madre si sarebbe uccisa per disperazione 

LECCO (Como). 12 
Una bambina di dieci mesi 

è morta assiderata in una ba­
racca sull'argine dell'Adda, a 
Olginate; altri due fratellini. 
di quattro e cinque anni sono 
stati salvati dal postino del 
luogo, giunto per recapitare 
una lettera. Il padre dèi tre 
piccoli è stato ricoverato tre 
giorni fa in ospedale. La ma­

dre invece è scomparsa: si to­
me che possa essersi uccisa 
gettandosi nell'Adda. dopo 
aver tentato di dar fuoco alla 
baracca in cui erano i tre 
figli. 

Nella baracca — tre metri 
per tre — a Dita va Io stracci­
andolo Medardo Coronati, di 
.V) anni, originano di Novi Li­
gure. L'uomo conduceva una 

squallida esistenza insieme 
con la moglie Liliana Longhi, 
di 29 anni di Lecco, ed i loro 
tre figlioletti: Loredana di 
cinque anni. Ferdinando di 
quattro e Valentina di dieci 
mesi. 

Nella baracca vi era posto 
per un unico letto matnmoma-
(Segue in ultima pagina) 

Per tutta la giornata di Ieri 
governo e sindacati hanno di­
scusso SURIÌ aumenti e la ri­
forma delle pensioni. In mat­
tinata si è avuto un incon­
tro tecnico presso la Ragio­
neria generale dello Stato, do­
ve sono stati esaminati i da 
ti relativi alla a copertura » fi­
nanziaria dell'operazione: dati 
che risultano ovviamente dif­
ferenti a seconda dei punti di 
vista (il governo vuole spen­
dere una certa somma che 
i sindacati propongono di au­
mentare in misura adeguata 
alle necessità reali). Poco pri­
ma delle 23 è iniziata la riu­
nione fra i rappresentanti del 
governo e delle confederazio­
ni sindacali. Erano presenti 
per il governo l'on. Rumor e 
De Martino con i ministri Co­
lombo. Brodolini e Preti. 

La seduta, mentre scrivia­
mo, è ancora in corso e E£>n 
siamo quindi in grado di ri­
ferire alcun risultato. Credia­
mo di poter dire tuttavia, sul­
la scorta delle notizie trape­
late in serata, che fra le po­
sizioni del governo e quelle 
dei sindacati permanevano ie­
ri ancora differenze notevoli, 
specie per quanto riguarda Io 
elevamento degli attuali mini­
mi di pensione e la gestio­
ne democratica degli enti 

Anche per questo, a diffe­
renza di quanto suggerivano 
voci assai interessate, non ci 
si attendeva ieri pomeriggio 
un accordo vero e proprio, 
ne una rottura fra governo 
e Conf edera noni, ma solo un 
giudizio articolato di queste 
ultime sui vari elementi m 
discussione e sulle « offerte n 
governative. Non a caso del 
resto la CGIL ha promosso 
una consultazione su vasta 
scala convocando inoltre il 
proprio Direttivo per oggi 
a Firenze. 

Allo stato delle cose SÌ pub 
dire che si profila la possi­
bilità di un agganciamento 
delie pensioni aii'SO per cen­
to dell'ultimo salano purché 
11 governo non intenda giun­
gervi, come e stato finora, so­
lo nel 1980. Un netto miglio­
ramento si potrebbe inoltre 
conquistare subito, elevando 
sensibilmente l'attua:c aggan­
ciamento al fiS per cento. Sul­
le pensioni in atto pare che 
il governo voglia fermarsi a 
miglioramenti insufficienti, la­
sciando anche invariato l'at­
tuale assetto dei due mini­
mi. Per i cumuli fra pensio­
ne e salario per chi conti­
nua a lavorare anche dopo 
l'età del pensionamento il go­
verno sembra disposto ad una 
soluzione parziale: possibilità 
dei cumuli per le pensioni 
minime e in parte anche per 
le altre (al 50 per cento). 
La scala mobile per l'inden­
nità di pensione verrebbe col­
legata al costo della vita. Sul­
la gestione degìi istituti pre­
videnziali il governo sembra 
orientato solo a migliorare la 
attuale composizione del con­
sigli di amministrazione. 

CIRCA CINQUE MILIONI 
di lavoratori dell'industria 
privala hanno scioperalo 
ieri per il superamento 
delle < zone salariali ». 

PARTICOLARMENTE Si­
gnificativo il fallo che alla 
azione hanno preso parte 
anche I lavoratori delle 
città non soggette al sollo-
salario. A Milano si è 
svolta una forte manifesta­
zione operala. 

I TRE SINDACATI hanno 
sottolineato il valore della 
battaglia, condannando l'at­
teggiamento Intransigente 
della Conflndustria. Il mi­
nistro del Lavoro, Brodo-
lini, ha convocalo le parli 
per lunedi. 

A PAGINA 2 

Bengala: 
il fronte delle 
sinistre verso 

la vittoria 

C\LCL'rTA. 12. 
Nelle elezioni per il rinnovo 

del Parlamento dello stato del 
Bengala Occidentale (capitale 
Calcutta), il Partito del Con 
presso del premier Indirà Gan 
dhi ha subito una « sconfitta 
totale *. Vincitore, stando ai 
primi risultati, appare essere i! 
Fronte unito raccolto intorno ai 
due Partiti Comunisti Mmpro 
pnamente definiti t filo cinese i 
e «filosovietico»). IJ Fronti 
unito, infatti, ha ottenuto Bò dei 
103 seggi finora assegnati. 

OGGI 
moralmente 

I l solo che, secondo noi, 
ha afferrato il vero si­

gnificato del dono del 
compagno Ponnmariov al 
congresso comunista — 
un bassorilievo di Lenin 
— è l'inviato della Na­
zione, che ieri, commen­
tando il gesto del rap­
presentante sovietico, ha 
scritto: « Dono ammoni­
tore, quasi a r icordare 
che Lenin r imane sem­
pre il profeta di tutti i 
partiti comunisti... ». 

Ora, bisogna riconosce­
re che i comunisti italia­
ni hanno effettivamente 
bisogno di ritrovare Le­
nin, non perchè lo abbia­
no dimenticato, no: i co­
munisti, anche quelli che 
fumano molto, hanno 
una memoria di ferro, 
ma perchè a Lenin, nel­
la loro mente e nel loro 
cuore, va sostituendosi 
un grande pensatore no­
strano, l'on. Mauro Fer­
ri, salsamenteria, che 
proprio l'altro ieri, par­
lando a Milano, ha affer­
mato che « il conflitto 
ideologico e morale tra 
noi socialisti e i comuni­
sti è profondo e totale », 
e subito dopo l'oratore 
ha elevato un inno al 
centrosinistra, in nome 
del quale, del resto, egli 

usa sempre rivolgersi ai 
comunisti, ammonendoli 
e rampognandoli. In real­
tà. per farci ripudiare 
Lenin e il suo insegna­
mento. non c'è nulla di 
più efficace che ricordar­
ci il centrosinis tro. Le­
nin, infatti, era ideologi­
camente assai debole « 
moralmente tutt'alfo che 
stimabile, mentre guar­
date il centrosinistra: 
dottrinariamente graniti­
co, teoricamente inespu­
gnabile. la sua moralità 
è superiore ed ogni so­
spetto. Basta considera­
re i suoi esponenti maa-
aiori, per tacere deUn 
frittura- poveri, d'trn'c-
rcssnti e sognayi'i, <e gli 
offrite ur « punto e r>:r:-
ro » si offendono e non 
li vedete più. (Sono an­
dati a informarsi se il 
bar appartiene a una so­
cietà, perchè in questo 
caso, ne domandano la 
presidenza). 

Così, ben presto, inve­
ce che su « Stato e ri­
voluzione », mediteremo 
sulla raccolta dei discor­
si del segretario del PS1. 
con prefazione e note, 
scritte gratis, di Italo De 
Feo, e già prenotate dal­
le scuole materne, affin­
chè i hntnhim rmrnnn 
nel culto dell'on. Mauro 
Ferri, alimentari. 

Fortebraccl« 


